
COMUNICATO STAMPA 
 

CONFEDIRMIT-PA e FP CIDA 
 

Presa visione integrale della lettera di intenti del Governo alla UE, le Segreterie Generali di 
CONFEDIRMIT – PA e FP CIDA,  largamente rappresentative della dirigenza pubblica italiana 
 

ESPRIMONO 
 

il più vivo dissenso contro la previsione governativa tesa a penalizzare ulteriormente la P.A. con 
provvedimenti legislativi volti ad ottenere la mobilità obbligatoria del personale, la riduzione “a 
pioggia” del personale con l’utilizzo della Cassa Integrazione Guadagni ed il superamento 
delle dotazioni organiche. 
 
Si completa così, in modo disastroso, l’intervento demolitorio della PA, iniziato nel 2009 ad opera 
di Brunetta. 
 
In un Paese civile le regole del pubblico impiego vanno definite solo d’intesa con le parti sociali, ai 
tavoli di riferimento. 
 
In un Paese incivile le stesse regole vengono cambiate unilateralmente, in poche notti, senza un 
confronto con le parti interessate. 
 
CONFEDIRMIT-PA   e FP CIDA  dicono NO a queste decisioni imposte ed improvvisate e le 
contrasteranno con tutti i mezzi leciti e consentiti. 
 
 
CONFEDIRMIT-PA                                                                                                 FP-CIDA  


